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TORINO, 4° SETTEMBRE: 1887 
TIALIA 
Rivista. 


La Gauss. di Firenze ha eccitato un po' di scan- 
dalo affermarido di avere avuti tra le manise pro- 
inetténdo anche, occorrendo, di pubblicare alcuni 
‘oliriosi documenti concernenti i métivi che. guida- 
vano i ministri passati nelle promozioni o ‘congedi 
degl'impiegati; sono note personali che pare impos- 
sibile (che:un Ministro non faccia sparire prima di 
lasciare il potere e non si. comprende in vero tania 
balordaggine, di cui non. sappinmo so vi sia l'e- 
sempio. ‘ 

Sani curioso în vero vedere per esempio tra i mo- 
tivi detla nomina di un prefetto la provincia ove è 
nato, e non è infatti verosimile ‘che vi anche 
questo motivo, poichè Îl Ricasoli non nominò tra i 
nuovi prefetti alcun piemontese. In un'altra nota si 
ricorderanno i servizi resi anteriormente ‘e che. vo- 
gliono la loro ricompensa, il partito a cui appar- 
tiene. l'ufficiale in guestione, la maggiore 0’ minore 
adesione data ad'una'consorterin, e chi sa quale 
altro non ‘più'udito ‘motivo. Ne vedremo delle belle 
50 solta il ticchio alla prefata gezzetta di squarciare 
il velo e'rendere palese ciò che appeha si sospet- 
tava e si arguiva da taluno che non sepeva rendersi 
ragione di alcune strane promezioni 

Una corrispondenza di Firenze. mandata all'/n- 
dipendente di Napoli, disvela un'altra mogogna ; 
gli abusi chie si commettono nell'amministrazione 
della giustizia ‘militara e clie ricordano il famoso 
processo da Villata. Pare che il ministro esèrciti 
per mezzo! dell'avvocato fiscale generale pressione 
sui iodici componenti i Consigli di guerra. La let- 
ita ‘di cu facciamo menzione è contenuta in 
pirecchi giornali ela diamo quasi iutegralmente : 

«Sui primi di quest'anno ituiva un processo con- 
tro il cav. Antonio Restelli, medico divisionale, per cor- 
ruzione, per aver rilasciato, contro verità, certifieati 
nitariî o fatti rilasciare da altri medici, ingannandoli circa 
la persona che si sottoponeva alla visi 

+ Senza parlar della ‘circostanza , che i fatti erano 
provatissimi e che il giudizio spettava in'ogni modo al 
tribunale riunito, quando si dovette portare questo pro- 
cesso alla Commissione d'inchiesta , l'avvocato generale 
scrisse all'avvocato fiscale sig. Viara — quello stesso 
‘che’ copiava lè conclusioni venutegli da Torino per non 
farsi luogo a procédimento contro .Îl sig. Villata — che 
eguale deliberazione dovevasi prendere anche pel Re- 
stelli, nella considerazione particolarmente che questi 
era fratello del vice-presidente della Camera. 

«Il sig. Viara, per indurre a ciò i giudici della Com- 
missione, lesse loro questa lettera confidenziale ed estese 
conformi conclusioni, sebbene dichiarasse ch'egli sarebbe 
stato di diverso parere, La Commissione però, fedele alla 
propria coscienza ed ‘alla legge, prounnzià l'accusa con- 
tro fl Restelli con sua sentenza dei primi di maggi 

«Il Viara dette: partecipazione all'avvocato generale 
dell'avvenuto , quindi ne nacque uno scambio di lettere 
e dijtolegrammi; dopo ciò l'avvocato. generale serisso an- 
che al presidente della Commissione, prendendo a pre- 
testo cho non si poteva mettere in istato d'accusa il 

* Bostollî senza prima intorrogarlo;:. massima misericor= 


















































APPENDICE 


(CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 


—_ 


x Nella tana — È ella estinta 0 no? — Suo 'ca- 
rattere vulcanico — Una nuova rivoluzione 
non politico, avvenuta in esa — Il cratere di 
Linneo — Nella luna c'è vita organica o no? 
— Canelusione poco consolante, ma sicura; 








Voi avrete udito dire lo mille volte: che 1a luna 
è un mondo spento, che tutto è finito, in esso, ‘e 
che quel nostro povero satellite: ruota; nello spazio, 
cadavere impietrito, attaccato come la palla del for- 
zato alla sua sorella la terra' che se lo trascina! seco 
nel suo cammino. Ebbene ultimameote avvenne: un 
fatto che sembra provare esser questa una calunnia 
di quel povero globo, benedetto dagl' Innamorati ;e 
tnaledetto dai ladri. Non è guari gli astronomi hanno, 
notato un cambiamento, nella superficie della luna , 
il quale, dinoterebbe che qualche movimento iatrin- 
‘seco si è prodotto in essa; Il movimento — anche 


dios e affatto nuova particolarmente in ua avvocato ge- 
netale. Si pretendeva insomma che la sentenze pronuno 
cinta fosso distrutta: 

«La Commissione ‘fu allora nuovamente riunita dal 
Viara, ma i giudici (riconobbero giusta la| sentenza pro- 
iunciata, dichiarando di più di non potersritornare sul 
loro operato : la sentenza dunque fu confermata, ammet- 
tendosi soltanto, mercè speciale ordinanza, che il Restelli 
È clio, passeggiava le strado di Firenze — appena ar- 
restato fosso sontito prima ‘che avesse luogo _il dibatti- 
mento; 

< A questo punto ebbe luogo un altro scambio di 
note; fu istituita una nuova Commissione con muori 
dici, cosa contrarissima ad ogni legge; î nuovi giudici 
però non. furono meno onesti o coscienziosi dei pri 
‘od'approtarono l'operato di quelli. 

« Non essendocifaltrajvia, il Restelli fu costretto a 
recarsi a Napoli, ma non arrestato come prescrive la 
legge, ma' libero, tanto che prese alloggio all'albergo di. 
Roma, avendo piena facoltà di recarsi al tribunale per 
rivedere il suo processo. 

@A'tinoto m'è dato sapere, lo pratici per assopire 
l'affare mon riuscirono completamento, di modo che il 
Restelli dovette compirire in pubblica seduta; perd fu 
ria mostra © non altro, perché non appena si Sapri il 




















dibattiniento, il signoe Vira, che' rappresentava le parti 


del pubblico Ministero, dichiarò /di non potér sostenero 
l'iectsa pronunciata: dalla Commissione. (Così Ia diseus- 
siono fu: provenuta [o il Restelli fu rimandato nsto. 
Juto. 

@ Non trascorsero molti giorni cho ilfpresidente dolla 
Commissione d'inchiesta. venne ‘allontanato da Napoli 
perchè aveva fatto il proprio dovra! 

+ ‘e Ora'io domando: è giustizia codesta? — E come 
pretendere poi che lo pubbliche amministrazioni siero 





incorrotte e fedeli quando hanno di continuo. sotto gli 
occhi simili esempi di corrorione o di disonestà? — Cosa 
avverrà del buon nome, della. riputazione della nostra 


magistratura? — Quali deduzioni deve cavarno il pacso 
cho nasiste ‘turbinto ‘a partite di tal'gonere? » 

Vogliamo ancora sperare che saranno ‘smentiti; i 
fotti allegati nella precedente leltera. 


Il Ministro dei lavori pubblici hs determinato di 


‘spiogere la costruzione della ferrovia della Riviera 
di Genova, Si sa che la Società che doveva co- 
siruirla @bbe a sostenere melte liti‘col Governo e 
finalmente yenno sciolta. Il, Governo. presentò al 
Parlamento: un progetto di legge ‘per essere. auto- 
rizzato ad eseguire i. lavori per proprio ‘conto, mi 
per la chiusura della sessione non si, petà ‘addive- 
nîre alla discussione. Il Governo; tattavia conlinuerà 
i lavorî per’ proprio conto, addossandosene la frì- 
ponsabilità, pel motivo che si speseto già 70 mi 
lionî, che non fruttato ancora nulla, e nell'indugio 
v'è pericolo che i lavori già fatti non deperiscano: 
Si gettano. giù le fondamenta delle pile del ponte 
sul Bisagno @ si spera che nel mese di aprile 
potrà audare col vnpore da Genova a Sestri levante 
ed a Savona, 














Virie-Plemonte. — Ci setivono: 

«’All'abbadia dei Safti Pietro e Paolo, sita in questo 
Comune, ya'annessa nna chiesa sotto lo stesso ‘titolo; 
quosto tempio fu il primo che venne innalzato nel Îuogo 
di Virle, probabilmente verso îl 600. dell'èra volgare, fu 
parrocchiale sino al 15 marzo 1019, in' cai. Vitelmo IM: 
voscovo di. Torino, la donò poi all'abbudia di Santa Ma- 
ria di Carnor ((Mistorie pafria- montmenta), detta 
chiesa. nel/1690 ritirò una parte di truppa francese: ed 

















dovrebbe conchiudere' che Ta massa' della luna non 
sia ancora del tutto' consolidato e raflreddata, come 
sîì credette, che' nell’intertio una parte esista ancora 
in fusione da produrre i fenomeni erutt 
Ma qual è, voi domanderete, questo cambiamento 
che avvenne?. Voi: sapete come }la topografia | della 
luna: — di ‘quella parte almeno che guarda verso 
la terra: — sîa perfettamente conosciuta e' descritta 
in carte esattissime., nelle quali le protuberanze 
come gli avvallamenti sono. designati mercè nomi 
che ricordano l'aspetto dei luoghi medesimi, 0 la 
gloria dì qualche dotto. Egli è dunque possibile di- 
stinguere © descrivere le modificazioni che vi suc- 
cedano: or bene risulta da recenti osservazioni, che 
verso il nord del mare della Yranguillità , non 
dali mare: delle Crisi, nel mare stesso della 
Serenità al' sud-est: del Jago dei Sogni } il cratare 
conosciuto solto.il nome di Linneo , sembra essore 
‘scomparso, 0 quanto. meno essere assai alterato, 
Avendomi udito nominar laghi e mari. non cre: 
‘detevi già che essi sieno, come i nostri , delle 
grandi raccolta d'acque dolci ® saline. Avrete udito 
‘affermare che sullà una non esiste acqua. di sorta @ 
quindi neanche atmosfera nessuna, ‘e. questa ‘affer- 
masione,: ‘sinora; ‘ nulla. è venuto a  distrogkerla. 1 
mati ed i loghi di'cuî vi parlo! sono. delle ‘grandi 
macchie scure, che i primi ‘osservatori | della ‘luna 
si-$0no immagine 


























per gli astri — è la vita. Questo movimento, st- 
rebbe duvuto alle forze vulcaniche ; quindi se ne 





avere ai. mostri occhi l'appa: 
renza chè ‘agli occhi degli abitanti della luna, sb ce ' 
ne; fossero; avrebbero ‘i’ mari edi laghi! del! nostro 
globo; in realtà sono vasto pianure. che ci ‘appari 


iti stanziò dal 6 sino al 20 agosto detto anno! (Avdritdi 
Cronaca di Virle-Piemonte); © servo, ancora ‘in parte al 
culto perchè ogni anno! nel giorno della’ festa del' Sant! 
Piotro © Paolo ri celebra la santa meesa; la. conserva: 
zione di detta chiesa è perciò utile si nell'interesse della 
storîa patria, sì perchè forma un monumento d'antichità 
religiosa, cosicchè si spera che la. Commissione incari- 
cata della vendita dei beni ecclesiastici. vorrà conside: 
rare come monumento d'antichità la suddetta chissa ed 
scludorla perciò dalla vendita, » 

Mitano, 30. — Abbiamo potuto avere più' precisi 
particolari sulla scoperta della falsilcazione dei biglietti 
della Banca Nazionale a Malnate. 

Nella sera del 29 corrente, con duo carrozze, parti: 
vano per Vareso dodici guardie di P. 8. che erano state 
precedute in' quella città ‘da altro ‘in abito borghese e da 
‘alcuni funzionari della nostra: questari 

Concertata. la; cosa coll'autorità politica di Varese, allè 
8 ant. del 24 corr. veniva circondata la. casa in Malnate 
abitata dalla madre dei. Soldati,; Maria Marnoli, e posta 
in vicinanza alla cartiera da' suoi. figli esercita; mentro 
altri. funzionari e guardie trasferivanai a Gemenio, ove i 
fratolli Soldati teugono altra, cartiera; per. praticare ivi 
puro ina. perquisizione, 

Penetrata l'Atitorità nella casa dolla, Marsoli, si per- 
quisivano tosto strumenti, fngradienti, colori, ecc, 06 
correnti alla fabbricazione della ‘carta pei biglietti {dî 
banca. 

In un sotterraneo, tagliato nella roccia del'monte/e'in 
cui si accedeva per'una piccola porta. della ernia, 
rinvenivano una macchina a. ruota per formare. la. pasta 
della carta ed un torchio perla pressione di esca; 

Furono reperite, benchè nascosta accuratamente, le 
forme per la fabbricazione dei bigliotti da 20, 50, 100 0 
950 lire colla flograna della Banca Nazionale, più anche 
le forme par le banconote! sustriache. 

Molti biglietti da 20, 100 e alcuni da 250 erano già 
confezionati e pronti per Îo stampo ad incisione, Gran 
quantità di paste rossa fu perquisita, come quella che 
serviva. alla. falsificazione che trovavasi in corso' della 
carta pei biglietti di 1C0 lire. 

È a notarsi pol che i fratelli! Soldati quando lavora 
vano nel sotterraneo usavano tenero all'osterno della 
porta di strada una finciulletta che avors Ta consegna 

iraro un bottone rasente al suolo. che corrispondera 
‘ad ‘usa specie di campanello nel softerraneo, quando 
scorgeva avvicinarsi persone che nom fossero dell pese: 
‘+ A Gemonio, a. quanto ci #i dice, nulla fu rinventito. 

Quéità operazione condotta nella più grando segretezza 
© contemporaneità anche a Como, Milano e Saronne, 
valse la felice riuscita di arrestare tutti i compromessi 
«he non poterono evidersi e di sequestrare ad alcuni 
deî carteggi. compromettenti o riferentis. alla aasocia- 
‘zione che erasì atabilita sotto la direzione di certo N; P. 

Oiò che importa assai in questa. faccenda, si è l'es: 
serbi ottenuto, ciò che indarno ai era con fanta cura per 
lo addietro cercato, la scoperta cioè della fabbrica della 
carta atta per falsificare i biglietti}di Banca "che at era 
sempre creduto proveniente dall'estero. Ora. sarobbosi 
invece constatato, che abclie ln basta preparata per Ja 
falsificazione delle banconote austriache che die Inogo al 
famoso processo trattatosi nel 1885 avanti lo nostre As- 

iste sia uscita dalla fabbrica Soldati (Lombardia). 

Napoll, 29. — Finalmonto comincia a [dileguarsi. il 
buio che ha coperto sino: ad ora il destino dei tre bri: 
‘ganti Crocco, Pilone e Viola. S'ora detto che Ja Francia 
Ji avosso consegnati all'autorità pontificia; ora si assictra 
cho giono stati Inviati în Algeria, Meno male. E pure lo 
pratiche compiute dopo l'arresto, i mandati di cattura ri- 
lasciati dalle sezioni d'accusa della. Corto d'appello di 
‘Napoli © di Potenza; il gran numero dei reati comuni, 















































‘scono scure, mentre le parti brillanti sono quelle 
sallenti ossia le montagne. 

Questo sembrano essere tutte di carattere vulca- 
nico. Le forme variato dei craterì lunari, gli orli 
frastagiiati di essi mostrano le convulsioni del suolo 
che ebbero luogo. Questi craterî. sono assai più lar- 
ghi di quelli terreni: parecchi di essi contano sino 
‘a 180 chilometrì d'apertura. Così pure, le monta- 
ge colì sono assai più elevate delle nostre. Îl no- 
stro Monte Bianco non s'alza che di 4813. metri 
sopra il livello del mare, ed i monti Doerfel e Lei- 
bnitz della luna si estollono di quasi 8000 metri, e 
| molti altri altri superano i 4.0 5 mila, 

Il cratere di Linneo di cui vi discorro, benchè 
paragonato agli altri debba dirsi assai piccolo, ha 
pur tuttavia 40,000 metri d'apertura. Venti anni fa, 
‘secondo Je migliori carte lunari, esso, benchè di 
poco elevato, era tultavia un cratere ben costituito 
 cortifcato; ora invece non apparisce più comé un 
rialzo, 0 come un incavo, ma come una semplice 
macchia bianca che si discerno sanza ‘elevarsi’sul 
fondo verdastro del cosidetto mare di Serenità. E- 
Videntemente | qui o îl fondo sè sollevatd’o' gli 
orli si sono abbassatt sino al livello del! stiolo ‘cir: 
costante. Dîsgraziatamentè ‘(nessuno a issidiito a 
questo cambiamento, nessun telescopio’ d'astronomo 
ha colto la signora Luna ii Nigrante ‘dî questo suo 
cambiamento di /oilelté, iessin occhio” umano ha 
visto l'eruzione: ma lil: fatto; “non' ostante molte 
esitazioni in parecchi a initonoscerlo, pare oramai 
innegabile. 








sdiisumati ‘da quel’ signori (190 cinta tra omicidi, gras- 
saizioni; furti; (ccc' fin dal 1857) tutto dava h credere in- 
‘somma! che sarebbero stati oovsegnati alle autorità'ita- 
liane. Non sappiamo como queste pratiche _siono fallite; 
© saremmo grati all giornali ufficiosi! ed uificiai; nice 10 
facessero: sapere: | 

Eppuro' coi briganti dall'Aunis si procedè più spedita- 
mente, o gli efetti cho ne seguirono sono notî a tutti. 
Cipriano la Gala 0d i auoî complici, come nota un gior- 
nale fiorentino , furono tolti a viva forza da un piroscafo 
fraficeso con bandiera francese. Eppure dopo alcune pra- 
tiche, quei galantuomini furòfio consegnati al nostro go- 
verno , ed'ora dunnati'ai favori forzati a vita, scontaro 
Te loro stelleratezze: Ma fa'juel tempo governava l'Italia 
tm Ministero: consorte, &l ‘erd' prefetto di Genova il mar- 
‘chiese Filippo, Gualterio: Adesso, quegli stessi giornali che 
allora si‘ agolavano ‘a| dine tante; desiderosi quasi che il 
‘govarno, francese non (ci regtituisae i: briganti per. aver 
matoria da combattere il Ministero, Bo no. stano choti 
como ragazzotti cui Îl maestro ‘avesso imposto, fl silenzio 
0 la sodexza | (Patria), 

en z* | 18 


Ferrovia del Monopnisio (Fell) 


Sidmb finalmente ‘in grado di dare ai nostri let- 
tori precisi ragguagli sulla stupenda riescita del 
passaggio del Moncenisio colla ferrovia Fell. 

Questi ragguagli. che concordano nel descrivere 
Îl risultato felicissimo, di, quella prova,, ci fanno 0- 
gnor più convinti che la scienza non conosce limiti 
come. noo ha (contini la sua applicazione, e°che 
l'umanità, è chiamata ad assistere ogni giorno a 
qualche nuovo trionfo dell'intelligenza sulle difficoltà 
prestabilite dalla natura, 

Alcuni di questi, viaggiatori con cui ci intratie- 
nemmo, ci narravano schiettomente, come sul punto 
di avventurarsi per quell’ardimentosa salita , non 
potessero du una tal quale apprensione liberarsi 
l'animo; ‘quei giganteschi ‘massi sulle, cui cime la 
scienza meccanica, come impaziente del lavoro si- 
‘curo ma lento con cui altri arditi campioni ne vanno 
travagliando le viscere, osava pe la. prima volta 
imporsi trionfatrico , parevano. sovrastar minacciosi 
all'audace che, sottometteodo al potere dell'ingegno 
le puote più scoscese, gl'inesplorati abissi, segnava 
un'altra splendida vittoria negli anqali delle pratiche 
invenzioni 

È infatti a chi consideri come la pendenza dello 
salite. accessibili senza inconvenienti alle locomotive 
non sorpassi guari il 2 0. il 3 'p. 0/0: e come per 
maggiori pendenze abbiosi, a ricorrere alle mac: 
fisse, o per lo meno alle macchine dî rinforzo, che 
necessitano un notevole aumento di ‘spesa © pos- 
sono anch'essere causa di accidenti , ‘allorchè per 
‘accrescerge l’azione si ricorre al pericoloso espe- 
dieate di chiudere tutte o parte delle valvole di 
curezza: e come abbiano giustamente fama di so- 
verchia arditezza gli Americani che: spinsero fluo al 
5,01 6, al 7 00 le pendenze su talune ferrovie, se 
si consideri che il minimo raggio di carvatura nei 
risvolti delle ferrovie, ‘nelle grandi linee di strado 
ferrate della Francia, del Belgio, dell'Inghilterra sia 
di 1000, metri: e non sì ammetta il raggio minimo 
di 500 metri, fuorchè a condizione che si rallenti 
notevolmente il. moyimento, nel: passaggio delle cur- 
ve: non si potrà ‘x’ meno di restar compresi d'am- 
mirazione al sapere the con questo nuovo, sistema 






































1l primo a chiamar l'attenzione su di ciò fu il 
signor Giulio Schmidt. Nel 4844 questo. valente a- 
stronomo fece carte e. disegni della luna, nelle 
quali il cratere di Linneo, appariva coi suol carat- 
terî di vero cratere: quand’ecco che nell'anno cor- 
rente, avendo ‘esaminato quel puoto' della, superficie 
lunare, lo» trovò modificato; come dissi di (sopra, 
Questo osservazioni furono trovata esatto dal signor 
Chacornec di Francia, it paziente e. valorosissimo 
autore della. carta del. cielo;, dall'egregio astronomo 
italiano, il Padro Secchi: di Roma, il. quale, senza 
essere. cos), affermativo, como il precedente, non 
dubita però che un cambiamento: ha avuto luogo in 
resi@; e finalmente: dal. valeote direttore dell'osser- 
vatorio. astronomico ‘di, Parigi, il signor Gomillo 
Flammariop, l'elaquente @ puetico quanto dotto @ 
profondo, scrittare del, libro sulla pluralità dei 
mondi abitati, il quale, per mezzo del (signor De- 
launay, presentò, una comunicazione di questo fatto 
all'Accademia delle scienze di Parigi. 

Del resto non è questa la prima vulta che; si. 
crede aver avuto una prova che la Juna\non sia 
per l'afftto estinta. Nel secolo scorso, D'Ulloa ha 
notato în essa un puoto luminoso; Herschell, il gran 
Rerschell medesimo, ba annuoziato, l'esistenza nella 
Nina di tre vulcani in eruzione a; quel tempo, poi 
nell 4780 pubblicò averci, xibto più che 450 punti 
luminosi di colore rossastro, sulla. natura: dei, quali 
egli non si pronunziò. Si. disse — e forse: è la ive- 
i}lusioni di.ottica, 0 quanto 
meno che quelli effetti di'luca son dovuti alla na- 



































vengono superate pendenze del 42/p. 010: e che 
i raggi dai risvolli t6ccano il limite di 40 metri ! 
tl primo coavoglio aduniue che valizò lo Alpi 
nel'punto più elevato a cli. abbia ‘Polato fora 
giungere no veicolo di i ejere era dom- | 








posto di nna locomotiva} è Diccole 6 basse 
ettaro inagons, costrulte iù Roo che. il; centro di 
Brovità venisse a trovarsi: assai prossimo n terra, 
presentindo la massima sicurezza contro gli'et- 
feti dalla orza centrifiga nei! risvolti di piceolis- | 
‘simo raggio. 

‘Trovavansi in quesle: vetture parecchi invitati ita- 
liaui, francesi ed inglesî, per'la' maggiori parte per- | 
sone tecniche, [ra cui il sig. Taylor, rappresentante 
il Governo britannico, il regio, commissario italiano 
comm. ing. Mello, alcuni direttori ed ingegneri 
della Compagnia assuntrice, dell'impresa, in tutto 
una trentina di persone, 

11 corivoglio si fece camminore lentamente fino a 
Lanslebourg, ultimo villaggio del versante francese, 
‘posto al nu'elevazione di 4500 piedi (1462 m.) so- 
pra il livello: del mare. 

‘Trattandosi di una corsa sperimentale, questa 
lentezzà era suggerita dalla prudenza. Vnolsi ‘inol- 
tre osservare, che per una tratta di via, (cioè per 
quella che era stata distrutta dalle inondazioni av- 
venute in settembre, la posa delle rotaie era. stata 
ultimata nella stessa mattina di quel giorno in cui 
sî eseguiva lo esperimento, e poteva: quindi nascere 
dubbio che non! presentasse: ancora la. ‘conveniente 
stabilità, D'altronde ciò che si trattava specialmente 
dî sperimentare non era la velocità, ma bensì la pos- 
sibilità: della seta. 

Le rotaîe, per un lunghissimo tratto della. linea, 
vennero collocate sulla stessa via postale, di cui la 
ferrovia viene ad occupare quattro metri, lasciando 
così libera alla circolazione ordinaria una largliezza 
dî cinque metri: la distanza fra le due rotaie, ossia 
la larghezza del binario, esclusì i regoli, è appena 
di A mi e 40 cent.: in dipendenza di questo ravvi- 
cinamento relativo, anche le dimensioni, dei vagoni 
sono minori di quelle dei vagoni delle ferrovie or- 
dinarie; da ciò si ebbe il beneficio di una limita- 
zione nelle! speso di. costrozione, limitazione resa 
necessaria. dalla considerazione, che durando lo con- 
cessione di questa ferrovia soltanto sino al compi- 
mento del traforo del Monceni non si sarebbe 
potuto, economicamente parlando, attuare il sistema 
Fell quando si fosse largheggiato in ispese non in- 
dispensabili di costruzione. 

Le popolazioni dei villaggi longo la strada sì af- 
follavano altonite ed ammirate a contemplare que- 
Sto imponente spettacolo di una locomotiva arram- 
picantesi per salite del 12 p. 010, cioè del quadru- 
plo delle maggiori salite ritenute fino allora. possì- 
bilî a superarsi dalle locomotive, e comminante colla 
più sorprendente leggerezza lango curve di 40 me- 
tri solî di raggio, sull'orlo di spaveatevoli precipizi. 

Doremo intanto alcuni brevissimi cenni sulla co- 
siruzione di questa singolare. ferrovia, che porla 
nella sia semplicità, (alta l'impronta di un geuio 
pratico che sa rendersi padrone, col lungo studio, | 
® l'infaticabile applicazione di tutte le. più gravi 
difficoltà degli ostacali, lie ad altri parrebbero ine- 
Vitabilî, imposti dalla‘ materia. 

Nel sistema Fell le rotaie sono portate a tre: 
delle quali una centrale, che viene solidissimamente 
sibilità e costituisce il congegno esserziale del si- 
stema, Questa rotaia è di un 25 centimetri. all'in- 
circa sporgente sul piano delle altre due: essi viene 
afferrata nello avanzarsi della Jocomotiva, da due 
coppie di ruote orizzontali, messe In moto della 
‘macchina sotto una pressione da cicque a quindici 
tonnellate: per ciascuna: coppia di ruote, secondochè 
è maggiore'o minore il carico ‘ai rimorchiarsi: an- 
che le quattro ruote verticali (porteuses) trovansi, 
insieme accoppiate e ricevono il movimento dagli 
stessi ‘llidri. Inoltre 2 ciascuna delle vetlure sono 
fissate delle paletta o guide orizzontali. 












































tura particolare. delle sostanze, onde le montagne 
della luna sono composte. La tinta rossa di questi 
punti, ‘durante gli eclissi, proviene della. rifrazione 
qei raggi solari nell'atmosfera della terra. Ma tutta- 
via sarebbe temerità il conchiiderne che la super- 
ficie. della: Juna sia assoltitamente immobile e che 
ogni azione valcanica vi ‘abbia cesssto: da. migliaî 
di secoli. In mezzo all'oceano delle Zempeite, due 
piccoli crateri sì sono. sollevati: il cratere Cico 
‘sembra aver cambiato di forma dopo le prime 0s- 
servazioni precise; i due craterì Messier, i quali un 
tempo erano designati come identici, dal 1897 ap- 
periscono' nssai differenti l'uno dall'altro per-la forma 
@ per le! dimensioni. 

Questi esempi, a cui sî deve ora aggiungere quello 
del cratere di Linneo, potrebbero essere moltipli- 
cati ; tuttavia non bisogna dimenticare che non si 
può miiî avere: luna cerlezza' assoluta în queste 0s- 
servazioni delicate, La superfitie della luna trovasi 
ad una distanza dalla terra che varia dalle 88,000 
alle 400,000. leghe ‘circa ‘ed’a {nta lontananza , 
anche coi più potenti telescopii gli oggetti si 
stinguono:con' molta dificoltà. Si ‘può ‘dunque pren- 
dere abbagli ; ma ‘una cosa'è certa, ed è che le 
convulsioni lunari furono 3randissime per l'ad- 
dietro. poichè la ‘superfice della luna' tutta quonta| 
si vede, fa testinionianza di rivoluzioni datichissime, | 
@ che nulla prova l'impossibilità che nuovi cata- 
clismi vi abbiado sacora ‘luogo, 

Gli accidenti ‘novelli devono certamente! essere 
























Tn virtù di tale disposizione della rotaia: di mezzo, 








oltiensi una grande forda di trazione per salite, 
mentre le stesso ruote, orizzontali costituiscono un 
Treno. potentissimo nelle rapide discese: viene i- 








noltre con questo mezzo ingeguosissimmo, (sltenuata 
la resistenza nel passaggio del convoglio, dî cui 
non sarebbe intarito possibile Îo sviamento, stante 
la disposizioni di quésta rolala centrale. 

Ognuna delle macchine: pesa venti. tonnellate al- 
V'incirca, compreso il carico dell'acqua e del car- 
| bone, ed è capace di rimorchiare una sessantina di 
viaggiatori, ovvero un peso di venti tonnellate di 
mercanzia. Dietro î calcoli istituiti e le. esperienze 
fatte or son due anni per ‘conto del Governo, la 
velocità può arrivare ai 15. chilometri all'ora nelle 
salite e nelle discese, ed pi 20 chilometri nella 
pianura, 0 îr terreno. poco. accidentato; coms du 
(Re Michele a Lanslebourg, distanti fra loro 40 chi- 
| lometri. In quest'altimo. paese la locomotiva passi 
sotto un arco di verdura costrutto in vicinanza 
della Caserma Napoleone, Gramai ‘condotta a com- 














| pimento: La salita comincia appunto a Lansiebotrg: 


© lo fortissime pendenze da superarsi. vennero rri- 
partite in cinque livellette sul piano generale della 
montagna: la solita. più rapida giunge al 42 p. 0/0 


| per. uno lunghezza di. dieci chilometri, che venne 
percorsa in 40 minuti. 


Sarebbe impossibile il descrivere gli applausi che 
accolsero î viaggiatori al momento ia cui il convo- 
glio attraversava la frontiera Italiana sotto un altro 
arco’ di trionfo. Quivi la gioia era per. così dire in- 
ternazionale, giacchè Italiani, Francesi, Inglesi e 
Svizzeri confondevano i loro eviva all'italia, alla 
Francia, alla libertà, al'genio che seppe con sì in- 
gegiosì sforzi affrettare l'anione, -attraverso'le bar- 




















riere delle alpi, delle due nazioni sorelle. 
/n'eccellente colezione venne servita, sotto ad 





eleganti padiglioni, ai viaggiatori per cura dei si- 
gnori Giuli, costruttori. delle opere della ferrovia 
nel versante italiano. Dopo molti brindisi ed ab- 
bracciamenti Ja comitiva stiva preparandosi al ri 
torno, quando molti dei commensali esternarono il 
desiderio di accompagnarla ,: ond'essere testimoni 
essi pare di quelle: meraviglie che erano state. de- 
scritte nella breve fermata dei primi viaggiatori. 
La proposta venne soddisfatta, e una quindicina al- 
l’incirca di persone sì aggiunse al nucleo primitiv 

I) ritornosi eseguì sénza la menoma apprensione: 
i viaggiatori erano! abbastanza assicurati dal modo 
con cui erasi effettuata l'andata, e resì convinti del- 
l'assenza di ogni pericolo dall'aver; ossarvatu la gua- 
renzia di sicurezza presentata. dalla disposizione della 
rotaia centrale. 

Questo giorno fu/una vera festa. per Susa, dove 
îl convoglio veniva atteso colla. massima. ansietà. 
Una molitudine innumerevola accoglieva il suo ri- 
torno, è si videro molti a piangere di gioia per lo 
insperato successo di quel prodigioso sistema, da 
cui hassi ad aspettare così notevole incremento af | 
benessere di quelle alpestri regioni. 

Con questa ferrovia il viaggio da Torino a Parigi 
eda compiersi in meno di ventiquattr'ore, giacchè 

passsggio dei Moncenisio verrà abbreviato di più 
di cinque ore. Non conviene tuttavia lusingarci che 
il servizio possa stabilirsi. prima ‘del mese di no- 
vembre , giacchè, occorrono ad attivarlo moli 
provviste, fra coi ia. ispscie quasi tutto il ‘materiale 
mobile, Sarebbe. tuttavia.a desiderarsi. che venisse 
prestomente, organizzato, in via provvisoria, il ser- 
Vizio delle merci, pel quale possono venire in bre- 
vissiino tempo costrutti i carri ga trasporto. Il che 
mentre offritebbe al nosiro commercio nn immediato 
vantaggio, presenterebbe pure nel produtto dei tra- 
sporti un non ispregevole guadagno all'impresa co- 
struttrice. 

































ATTI UFFICIALI 


La (Gassetta Ufficiale del 30 agosto reca: 
1. Un regio decreto del 18 luglio, 4 tenoro del 
quale la scuola di musica istituita presso In Casa Reale 





11 fuoco interiore è là causa ordinaria delle eruzioni 
© delle convalsioni del suolo. Ora la luna, se non 
totalmente affatto, è da gran tempo raffreddata neila 
massima parte. La piccolezza di quell'astro e la 
inancanza di atmosfera intorno ad esso dovettero 
‘essere causa cl'eî si (reddasse molto, rapidamente. 
Come tutti gli astri, cominciando dallò stato gassoso, 
per passoro a quello liquido, la luna dovette, assai 
più presto che la" terra, farsi solida e capace di 
essere abitata ; poi più tardi, continuamente raf- 
Ireddandosi , la vita dovette sparire, nel caso che 
la vita organica colà fosse sottomessa alle leggi 
medesime che reggono la. nastro. sopra la terra, 
Forse un tempo la luna ebhe oncor essa quell'ario 
e quell'acqua che sembrano ora manicarla affatto , 
6 senza le quali noi non possiamo. coueepire esseri 
viventi, Na questa. privazione. di aria e di acqua 
non impedirebbo che la luna raffreddata nou avesse 
ancora qualche convulsione per un resto di fuoco. 
centrale Wittavia rimastole. T 

Questa mancanza d'aria e d'acqua ritengo co) 
signor Flommiarion che pan ci dia nommanco fa- 
colià di negare come. ua certezza assoluta, lesi» 
sistenza di abitanti. pella luna, che fu creduta dal 
Keplero medesimo, il quale si distingueva coi nomi, 
‘di Privolvi e dî Subuelvi secondo la parta delia sfera 
Junare su, cui dovevano trovarsi, A noi vivonti in que 
‘o, globo cun queste condizioni ambienti nou è pussi- 
ila rappresentare] nettameate al pensiero egrari tanta 
differenti da noi, che vivano in condizioni affatto con- 




















variì ed in minori proporziodi : è facile il capirlo. 


Hi LCOS da i 





trarie; ma ciò rulla ineno non è niente affatto im- 











Invalidi: e Compagnie Veterani ‘d'Asti; è' soppressa. al 
dataro. dal 1° del. volgente'meso'/dî luglio. Il. ministro 
della guerra provvederà per le destinazioni da darsi ai 
‘personali sàdetti alla suindicata scuola ed agli allievi 
‘cho; nicorn vi appartengono, già arruolati per la ferma 
d'rdinanza, o prossimi a compiere Îl 17° anno i quali 
‘sieno riconosciuti idonei a prossgui 
‘© sufciontemente fetruîti per' fa 

2 Una serie di dinponizioni nel personale 
dolla carriera. superiore. amministrati 

3. Lum motizim che S. M. il Re, sulla proposta del 
ministro della guerra, con decreto del 28 agosto 1867, 
ha collocato in disponibilità jl maggior generale car. 
‘Antonio Novara, capitano comanilante la compagnia 
Guardie del corpo di 5, ML, stata soppressa con R. de- 
creto del 9. maggio ultimo scorso. 

4. Una serie di disponizioni nel personale 
dell'aminiatrazione provinciale. 

5. Nomine e disposizioni nviesito nol per 
‘sonale delle ispezioni delle' gabelle inseguito ‘alle mo- 
dificazioni portate’ al'relativo ruolo organico col R: 
decreto del 15 nprilo 1867, n..3658. 














6. L'elenco nominale del personale delle do- 
‘gane venete, ricomposto in seguito al riordinamanto; di 
quelle dognu, sancito con Reale decreto 28 marzo 1867, 
ni. 9071. 





Cronaca Cittadina 


‘ Doni al Munlelpio. Sappiamo che l'archi: 
tatto cav. Sada, autore dell'attualo nostro Camposanto- 
‘ampliazione, ia offorto test& al Municipio alcuni piani e 
disegni, i quali nel loro insieme costituiscono, un elabo- 
ratissimo © compiuto progetto. per l'ultimazione @ deco- 
razione armonica dell'intiero Camposanto, genoralo, con 
doppio progetto per l'ampliasione ed ornato della chiesa, 
della fucciata ed'‘entratà principale di quel sacro re- 
cinto. La spesa per quesvopera sarebbe di L 700,000, 
cho il Municipio, speriamo, rimanderà a. tempi migliori. 

Nel gradire il magnifico dono la Giunta la deliberato 
Îl soguente indirizzo epigrafico. 

‘All'egregio cav. Carlo Sada — Autore del Camposnnto 
(ampliazione) di Torino — In segno di gratitudine — pet 
il pregiato dono fatto al Municipio — Di un ‘elnboratis- 
simo progetto di compimento — Del snero edifizio — La 
Giunta Municipale — 1 maggio 1807. 

Sappiamo pure che il commendatore Domenico Pro: 
mis, bibliotecario! di S. M, ha fatto. dono, al Municipio, 
di un tipo originale contenente il progetto dello 
mento della via, di Doragrossa, stato formato; nel 174 
per comando del re Carlo Emanuele HIT e poscia ese. 
guito. 

© Le operazioni del Credito fondiario iniziate 
dall'opera pia di $. Paolo, prendono ua insperato svi- 
luppo; moltissime sono le domande. 

Speriamo perciò di. veder quanto prima quotata alle 
borae le cartelle. fondiarie. Je quali serviratmo di utili: 
simo impiego ai capitali paurosî. 

‘ Ferrovie de Italia, — A comodo 
degli accorrenti alla fosta © fiera della città di Saluzzo, 
che ba luogo nei giorni 1, 2 e 8 del mese corrente, ven- 
gono dalle stazioni sotto indicate distribuiti. biglietti di 
‘Andata o ritorno di2* © î olasso ai seguenti prezzi ri: 
dotti, valcvolî pel ritorno ejpo al primo treno del giorno 
4 settembre. 

Da Torino a Saluzzo 2* cl. L, 795/84 /dl L. 5.95 























» Moncalieri id >» » 655 » a 465 
» Troffarello id. » n 895 n n 430 
‘» Villastellone il, ‘» » 555 a nd 

» Carmagnola » » &65, » 820 
* Racconigi » 0855 » >» 950 
Covallermaggiore il =» 8.270 a » 195 
» Suviglino il » »190 » + 135 
» Fossano il 0» 40 » +240 
* Maddalena id 0» » &90 0» 23 

» Centallo ‘il. > » &580 n » 305 
» Cuneo i 0» a 570 » » é00 
* Bagnasco il n a 085 » 6060 
» Bra id o »430 » 2310 


i Igiene: — Gi scrivono: 

Si compiaccia, caro sig, Direttore, di prendere canta e 
cappello è di avvinraî alla Gran Madro di Dio, Giunto a 
ue terzi del ponte sul Po sì arresti, faccia un fancolestr! 
ol abbassi gli occhi., 0 Il naso vorso il fiume. Ella vi 
scorgorà una palude, nno stagno, una pozzanghera, una 











possible il concepirne l'idea, Vi ha però un'obbio- 
zione contro l’esistenza, dei Seleniti che pare abba- 
stanza grave; ed è \questa; la maggior parto delle 
grandi leggi che regolano la; materia, l'impenetrabi- 
lita, l'inorzia, l'attrazione sono: permanenti nell'unî- 
verso intero in quella, meravigliosa semplicità ed 
unità di piano della creazione. Gome adunque nen 
sarebbe la. stessa cosa, riguardo alle altre. leggi 
della materia, e quindi anco di quella che non per- 
mette la vita a; nessuna sostanza ‘ che | non sia or- 
ganica ‘od ‘organizzata? Ora la manconza d'aria e 
d'acqua e il freddo eccessivo “rendono impossibile 
l'esistenza d'una tale malerio, quella cioè che per 
noi sola può, sosteaers.e costituire tn essere 
vente, 

Jnolire il! cambiamento è dippertalto l'attribaro 
della vita, e nella: luna ,{utlo;0 quasi, tutto. è im» 
mabile, "Tutti i fenomeni, vis0ao esagerati. Per.man- 
canza di aumosfera, il calore del sole non resta tem- 
parato durante il giorno, nè conservato durante la 
notte; e fate il vosiro conto che giorno e ‘notte ci 
durano 950 ore. Va. calore insopportabile vi ab- 
brucia Il suolo, (achè.il sole vi batte, un. freddo 
intenso i succede \bentosto, appena, Ja. notte è 
giunta,. Non, vi, ha nè. crepuscolo, nè wurora;,nessun 
suono vi può aver. luogo, dunque.noo parala, \La 
terra) ad un osservatore posta, do' quella; parte della 
luna che ci si masira, sembrerebbe sempre immo- 
le e brillante nel medesimo punto del. cielo, {re= 
dici valta più grossa e più luninasa: che non sia 




















eloaca, ed Îl sto olfato ‘sarà. così soavemento deliziato 
da fetoro clio da quella si janalza, che, 5è'non cadrà 
‘morto cadavere per asfissia o por cliolera, correrà all'af- 
ficio a ‘scrivoro un articolo di osanma a chi con sì amo- 
evole,gura favorisce, per. maggior lustro della città, od 
‘a precipuo vantaggio degli abitanti del borgo Po, l'inre- 
manto. di sl cospicua fonte di riechezza. pubblica, quale 
dei ranocchî è di ogui sorta di ma- 











“ Matrimonil in Torino. — Elenco delle 
crizioni fatto: dal 26 agosto al 1° settembre ‘all'ufficio 
dello stato civile municipale. 

Giusoppo: Francesco, Alesso, cancelliere di pretura, 
residente a Torino, con Eufrosina Vincenza Maria Ta: 
ricco, res. a Ruffia. 

Giovanni Guglielmo Gaudenzio. Borgogno, indoratore, 
res. a Torino, con Adelinda Maria Maddalena Rivolta, 
res. a Torino. 

Giovanni Battista Manzone, lavorante nl R. arsenale, 
res. a ‘Torino, con Maria Griglio, contadina, residente a 
Rivalta. 

Einanulo Pietro Petiti, armaiuolo, res. a Torino, con 
Margherita Gariglio, cucitrice, res. a Torino, 

Pietro Battista Novara, carrettiere, residente a Torino, 
con Maria Gatto, donna di cast, res. a Torito, 

Blasio Gio. Maria Marazano, calzolaio, res. a Torino , 
con Maria Margherita Delfino, fantesca, res. n Torino. * 

Carlo Domenico Salvadore; ‘pizzicagnolo, res. a Torino, 
con Catterinn Fresio, pizicagnola, res, a Torino. 

Gio, Battista Bonadei-Bottino, negoziante .in commesti- 
i, res. a Torino, con Catteriun Giovanna Marin Peloffo, 
res, a Torino, 

Michele Ghirardo, fabbro ferraio , res:.n Carmagnola ; 
«on Enrica Paola Amalin Vrnisio, fantesca, res. Torino, 

Gio. Battista Cerruti, wastro da muro, res, a Torino, 
con Teresa Maria Domenica Sartoris, soppressatrirs, re- 
silonto a Tr 

Giovanni Bernardo Teoiloro Gianolio, possidentè, resi 
dente a Torino, con Maria Catterina Giulia Munnir, resi- 
dento a Torino: 

‘Andrea Biglio, studente veterinario, resilente a Mari 
saglia, con Teresa Scolastica  Schellino, residente è 
Marseglia. 

‘Raimondo Astesana, contadino, rosid: a Manta; con 
Catterina Elisabetta Cucchietti, cameriera, residente a 
Manta. 

Carlo Pietro Milanoli, falegname, residente a Torino, 
‘con Degnamerita Beatrice ‘Lodovien Rossi, maestra el 
mentare, resid. a ‘'orino. 

Giuseppe Barberis, garzone serragliore, resid. a To- 
rino, con Giuseppa Teresa Pelissone, modista, residente 
a Rovello, 

Maria Fedele Aimone-Picchiottino, calderaio, resià. a 
Torino, con Maria Teresa Marcella Tosetti, residente a 
Pont-Canavese. 

Carlo Gilardi, carradore in ferro, resid. a Torino, con 
Maria Giacinta Giachetti, contadina, residentè a. Torino. 

Luigi Giuseppe Ceppi, conciatore, resid. a Torino, con 
Luigia Paola Irene Rovasio, sigaraia, residento a_ Torino, 

Domenico Sebastiano Lorento Carrera, imp. contabile 
d'artiglieria, res. in Torino, con Teresa Francesca Ma- 
ria Sartoris, res. in Torino 

Gio. Batt. Astì, cuoco, res. in Torino, con Caterina 
Maria Montabon, cuoca, res. a T' A 

Pietro Catto, falegname, res. a Torino, con Maria 
Nrele Asinardi, operaîa in zolfanelli, resid. n To- 

o. 

Gius. Costanzo Delfino, imp, privato, res. a Cunoo; con 
Rita Silvia Catterina Maria Filippi, res. a Torino. 

Gio, Batt. Manzoni, operaio alla ferrovia, res. a To- 
rino, con Maria Benvenuto, lattivendola, res. a Torino. 

Andrea Usellini, fabbro-ferralo, tes. a Torino; con E- 
milia Bertelli, sarta, res. a Novara. 

Gionchino Maria Piumatti, calzolaî 
con Maria Catt 
gogno, fantesca, ri 



























































és. a Torino, 
ra (detta Angela) Ussino vedova Bor 
‘a Torino. 









Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 31, al 31 agosto 1807. 

Gianotti Eugenio, d'anni 20,.di Torinoy airto — Sita 
nata Scotta, id. 84, d'Isola S.Antonio; lavan- 

dai — Verzuno. Giovanna, nata Molano, id. 88, dî Foi- 
sario, portinnin — Gobetta Antonio, id 44, dî Gassino, 
imballitoro -- Hoetto Domenico, id; GW) di Cirib; conta- 
dino — Scotti Teresa, nata Severino, Sd. 48,: di Torino: 
rin — Heilis Gio, Battista, id.. 66, di Sommariva del 








Ma facendo le cose alla) rovescia, e spogliandoci 





d'ogni particella d'umano orgoffio,, sì potrebbe dire 
col sig. Flammarion che gli abitanti della luna, dove 
‘esistano, devono assai dubitare della nostra esi- 
stenzo. Dal Ipro globo immobile @ sereno essi. ve- 
dono un astro di colur verdognolo, coperlo in'gran 
parte da un'acqua profonda. che loro deve sembrare 
più incompatibile colla vite, che non a noi il vuot 
Nelle parti solide della terra montagas inaccessibil 
coperte di neve, sepirate da deserti riarsi, Come 
mai un essere medesimo potrebbe sussistere in am- 
bienti così diversi? Le stogioni che ci fanno passare 
alternative così disparate di fredia e di’ caldo, de- 
vono sombrar loro nemiche d'ogni vita e d'ogni or- 
ganismo.. Quali: cambiamenti jossono esservare nella 
nostra atmosfera, ora bianco, ora azzitrra, ora opaca 
ed ora trasparente come il cristallo! E° come po- 
tranno essi comprendere l'officio. d'un'atmosferà! E 
con quale rapidità gira. questo pianeta] In un giotto 
noi facciamo. quel. rivolgimento | compiuto! ché per la 
luna: dura; un-mesel! 1 buoni Selenit ‘nvranno init 
lanta: buone ragioni da. sostenere che la' terra nor 
fu creata) per altra he per illumiori, loto, “nelle 
lunghe: notti ‘a’ cui vanno soggetti, ! 

ho cosa ‘sonchiudere: da’ tutto ' cid? ‘Che id 
ostante i; progressi della scienza e i meravigliosi 
acquisti dell'ingegno umano, noi non Sifpismo di= 
cora nulla a questo riguondo, e che')e dtttriéetoht 
ipotetiche sono lemererie: sia dall'anti’‘parig' che 
dell'altra; 











per. noi il nostro satellite 
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Bosco, miraloro — avi Raffiolo, fd. st Casato ne- 
goziarito, — Mucchi Maddalena, nata Ceffinino, ia. 16, di 
Savigliano, sigfrala — Marazzi Casimiro Virginio, id: 
(6, alivroa, comuiosio negoriante — Giorza © Chrfo; di 
0) di Ciri, filegitime — Morello. Lùcia, mata Pepino, 
10.°1, di Pnsca- — Paglioro Andrea, id. ‘18, di Torino, 
garzono macellaio — Moriondo ‘Patronilla, id. 17, di 
Moncalieri — Più 1 minori d'anni 7. 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
Torino a metri 276 sul livello del mare, 
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Leggiamo nella Goes. @/tali 
« Siamo. assicurat? che il Ministro della guerra in- 
tenda d'istituire tre grandi Gomandi militari, uno 
per le! armi dotte l'altro per la cavalleria e'îl (erzo 
per.la fanteria. 

« Essi verrebbero ‘affidali ai generali di armata: 
La Marmora, Ciatditi e Della Rocca. » 

La Gazs. militare l'altro, giorno) proponeva liti. 
ttizione di questi; Grandi Comandi allo scopo di dare 
un'occupazione hi generali d'armata, 

Noi non crediamo ancore alla veritu)di:simile 
hoizià, cui: non facciamo nemmeno l'onore di ele-. 
vare al grado di dallon d'essai: ciò, non ostante non' 

+ la dobbîato lasciar passare senza ‘censura. Che cosa 
significherebbe: l'istituzione di questi Grandi Co 
mandi; dopo.il voto del Parlamento che li soppresse? 
Dove sono i fondi stanziati sol Bilancio per queste 
cariche? Il Ministero crede poter disporre ad arbi- 
trio del denaro pubblico? 

D'altra parte sarebbe essa ulile  quell’isituzione? 
Gu giornale militare diceva che questi generali cu 
rerebbero il progresso dell'arma cui sarebbero in 
modo speciale addetti. Nui non vi crediamo punto. 

Prima condizione perché l'esercito conservi:la sua; 
vinili, affinchè venga. posto al riparo. dalle. interne: 

sure; affinchè la responsabilità resti intera al Mi-' 

nistero, affinchè nel dì della battaglia non si: pro- 

vino gli effetti di pericolose rivalità prima ed u- 

‘a. condizione si è, diciamo, chellil' comando resti 

intero nelle mani del potere esocutivo sonza artif- 
ciali divisio: 
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Il Diritto, invun:suo primo articolo; pone il que- 
sito se il ministro “dell'agricoltura |e_ industria, De 
Blasiis, ba' un grado abbastanza elevato di cogn 
zioni e d'autorità bastevole per rappresentare l'ila- 
lia mel Congresso di Statistisa che si deve tenere fra 
poco a Firenze, 
E risponde che non è capace. 
Chi è capace, dice /4 Diritto, si è il signor Mas- 
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1 meriti del signor De Blasiis li ignoriamo. 

Quanto a quelli del. Maestri, argomentando) dalla 
infinito quantità di minchionerie fajte dal Midisuéro 
di ogricoltara, industria e commercio della sma în- 
Situzione in poi, diciomu: 0. il-Magstri vi fu ‘sem 
pre seuza iuilienza, ovvero aiutò anthe lui alla loro 
consimazione. Se fu senza infllenza, è segno che 
non se la seppe acquistare; se aiutò a ronsumarle,, 











Notizie Commeréiali 





annoya, 9) ‘agosto: —,Le condizioni sani- | Poca. 
tario di molto provincia delieogno e della no- 
stra città fanno sì che gli nari i ‘titti gli 
articoli sono limitati al'puro dottaglio di con- 
‘stimo sanza spirito; di spoculazione, © più an- 
cora senza domande rilevanti; perciò: ilprezri 
in generale sono stazionari, ‘0 le vendite jn- 
coneludenti. 

Caffè. — Le qualità fino. sobo le sele che 
mautengonsi sostenute, stante il doposito non 
molto important; nel mentre | che | osserrasi. 
maggiore debolezza nolle;correnti ed ordina» 
rie. Nessuna vendita, abbiamo ‘a. ségnare in 
settimana, salvo, pochi. lotti-di puro det: 
taglio. | 

Tn settimana sì ebbe l'arrivo dell'Asta'con' 
sacchi 8:70 0 dol Pacchetto Daminicano con 
1951 ‘ambi dal Rio Jandiro, | 

Zuccheri greggi. — Nulla! si’ operò nelle, 
qualità’ d'Avana, che trovansi anche più so- 
stonnto, dietro gii ultimi avvisi dei. niorcati 
d'origine; perciò: non abbiamo vendita alcans. 

Zuccheri raffinati. — Anche in quosta, 
qualità sì ebbe mancanza d'affari, ‘0 pressi. 
anche meno. sostenuti. 

Caceao, :— I prezzi sono. puramente mo- 
minali, non esserdovi compratori. 

Olio d'Oliva. — 11 mercato conserva sem: 
pra In sua posizione. di sostegno in tutte le 
qualità, ma quella che sono sempre più ri 
corcato, e che-ottengono prezzi in favore, 
sono i lavati, per i bisogni delle nostre fab: 
Uriche di snpone. Negli esteri la domanda in 


qualità di Tunisi fu più attiva e provocò 





talo e ciò 


Ecoetto 





im tutti i 


orticendo 








facili 








è sogno che è anche lai incapace: in ogni caso non 
gi pare l'uomo atto; per: presiedere al’ Congresso sta= 
tislico, 





11 Ministero di) agricolura, indusu 
notifica, che gli jesami' di. ‘concorso di 
d'allievi ingegneri ‘tel Corpo: Neale dell 
per essere ‘inviati alla' scuola imperiale 
in Parigi, avradno luogo, id -Flfdnze*nei 
9 del prossimo: ottobre. 

{l Ministero delle finanze dichiara che è, aperto 
il concorso, per alcani. posti di allievo di fabbri 
zione nelle manifatture dei tabacchi dello Stato, 
quale coricorso si’ terra jl 40 ottobra pros, presso 
le Direzioni cimpartimentali delle gabelle di Napoli, 
Firenze, Milano e Torino. 






















Da Orvieto il. generale. Garlbaldi ‘è ritornato a 
Rapolano presso a’ Siena, ricsvelido ia tutte le lo- 
calità percorse molti ‘attestati di simpatia. 

Gi sì assicura che egli andrà ddmenica prossima ad 
‘assistere ‘ad una festa che gli atanno preparando gli 
abitanti div Massa: Mariltima: Dicesi altresì che egli 
si partirà in. segnito: per. Ginevra, dove assisterebbe 
alle sedute del corigresso della. pace; diamo però 
quest'altima rotizia con riserva. (4talie). 

‘Alla G. ufficiale del 90) corfente!scrirono da Gasorta: 

La otto del 88) al 27 corrente un drappello di truppa 
comandnio da un sergonte o composto di ‘soli 15 soldati, 
sorpreso sal circondario di Pieditnonle , verso Casamari 
© Letino, le baudo riunito di Pace; Guerra /o Fuoco, forti 
di'ciren 80) briganti. Nonostante, l'infeciorità del. numoro, 
il drappello di truppa, attaccò corsargiosamento briganti 
© sostenne il fuoco per. molto teripò, riuseendo a liberare 
il ricattato Michelangelo Colettà \ d'Isernia, e a ‘seque- 
strare variî oggetti di‘ pertinenza ‘dii briganti , che; nella 
foga precipitosa li lasciarono sul terreno. Si ha peraltro 
a deplorare a morte del valorosa;saldato Rafele Parca 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo una’ corrispondenza della. Gaza. di Mi- 
lano il Ministero starebbe allestendo un progetto per 
la ‘costruzione delle strade vicina 

Ottimo pensiero @ fecondo ‘di ‘grandi risultati è 
questo ove sia posto in atto con-le debite precau- 
‘zioni ed avvertenze. 

Occorre.in primo luogo che stnn: cassa: spesislo; 
che, potrebbe essere: il‘ Banco: di’ Napeli; riordinato 
‘8 sorretto ‘dalla Banca' nazionalé, assicuri i fondi a 
miti condizioni. 

Ja secondò ‘luogo un’ impulso potentissimo: alla 
pronta apertura di quella rete di. strade ordinarie, 
sarà una radicale riduzione! delle: tariffe: delle. fer- 
rovie sia per il trasporto dei Viaggiatori chie. delle 
‘merci, Qi di 

In terzo luogo! sarà necessario assicurare a quelle 
provincie la quiete e la tranquillità 1a più profonda, 
ed'a questo provyederà la deportazione... 

Una ‘quarta condizione infine pèr la buona riescita 
dell'impresa si è il riordinamento. finanziario collo e- 
‘conomie’ e collo;sviluppo delle imposte esistenti. * 

A questa secondà proposta pafé invero che pensi 
il Ministero. Ò 

Dal riordinamento. del .ramo stabacehi,. secondo «le 
stessa Gazz. di Milano,si spérà“un'aumento di pro- 
dotti di 80 milioni. iù 

Fossero,anche soli 60 già basterebbero, .combi- 

















































»| nati ‘con radicali economie, e can. un’ largo decen-. 






Irament) ad assicura: 
Golli libertà ammini 

tirava, 

| Perchè non farelibo altrest'Pitalia;-nella quale i 

comuni del medio evo seguarono l'epoca più fiorente 


l'avvediri. 
‘strativa ‘glî Stati Uniti fanno 





Olio:di lino. Manchiamo.d'arrivi dall'Ia 


‘circa da L. 56 

Cereali: — Nei grani ‘stori rogna un ‘po’ 
di calma, in ispecio nelle qualità. tenere al 
causa di qualche arrivò 
‘trario nelle qualità Lombatde bavri i un ;su-' 
mento nei: prezzi di cont. 50 a 75: ‘al quin: 


ridotto a meno della metà che; si aveva or 
gono due settimanò addetto, 


prento-di ettol; 5000 venduto a L, 29 all'- 
tolitro'obblig. 89, 
porazioni. di rilior 
rani. ascondono ad ettol. 18,060, 

più sacchi 
Net mentre' che 1l calato dei grani dall'in- 
tptno va empre diminuendo, all'opposto. va 


pratica da L, 22 a 29 il quintale di (kilo- 
grammi .10 a 

Risi.— Ragna uguale caling; on qualthe 

zione nei preszi, praticandosi: da lite 

41 a 45 il quintile èd a LL 


uè al quintale reso a bordo, 


DO, 


è loriosa? 


qualche operazione: I'totale dello vendita fu | e-aacco: compreso. Lo Spedizioni per estero 
di 100 ‘quintali 11° deporità ‘è aì 15,000 
quintali contro (000 l'anno scorso pati e: 





































L. 38; tuo i 


Berdianala; al con. 





‘sogni. in) qui 





‘per la forte diminuzione del calato, 


‘un carico. di Berdianla toneto 


jon si conoscono, altre 0- 
la vendite di quest'ottava 





id, grano Lombardo: 
constmiaionie. 


‘quello dei! granoaî, dj quali si 





nl 
#8/8/49/ petti 


Dogana | apliti 








‘di ‘auesto' genera sagnitano ad: essere poche il 
raccolto promette assai bene; fra non molto si 
‘avranno le qualità muore, essendo già inco- 
‘minciato il calato di qualche poco Caroline. 








MERCATO! DEI CEREALI DI TORINO 
Bollettino settimanale. 

1 settembre: — Essendosi riproso. to tran: 
vaziont er T'éspstt4Xoho all'estero noî grani 

ava qualcho rialzo che 
naturalmente! produsse ‘un piccolo sostegno’; 
miassimitiionte nello quhlità fine che non al- 
‘bondao più. I grani duri, scarseggiano, La 
mig clio ‘ì trattd' ln quosta ottava. dra 
tutta nuota, ed essendosi: riconoscinta che il 
raccolto ‘d: bionlsatmo } principalmento: nella 
Lombardi zio! ducati che sono le provincio 
più piodultrici di tal genore, segnò (ua forte 
ribasso, a motivo. paro cho ora è piccola ln 





Il riso riprese un po' di movimenta, so- 
‘nada V'flooild bialzo , ma ciò. st piccola 
scala; porahò l'idea: gerieralo. è d' veleilo ri: 
Ibassare ‘al'nuovo.taetolto; — La scgala ba 
'Rtcbisiio commercio ed il suo, pregea è fa 


Lavena è battuta’ s piccolo partito a prozzi 








Laggosi nol Corriere Mercantile: 

Vediamo anmunsinto; l'arrivo della. equaden inglese, 
sotto gii ordini dell'ammiraglio ford Paget, a Portofar- 
rafo; il che sembra aver alquanto scaldata "la fantasia di 
quegli isolani; Siccomo; la. detta: squadra. era in giro. per: 
{I solito esercizio annuale, o dorea toccaro Genova ed 
atei porti italiani del Moditerraneo, solamente nel caso 
fn) cui non vi sì sviluppasso il cholera, nulla è di più na- 
turale. che non potendo. tocese terra. nil porti. infetti, 
asi rivolta per'ora all'isola d'Flba, anche senza inten 
zione di formarsi una staziona navale. 








NOTIZIE. SANITARIE 


, Dal 30°nl 91 i bollettino senitario della cità di To- 
tino segnò 30 casi o 9 decessi. Avvi dunquo un. note- 
vole miglioramento dallo stato dol giorno: procedente: mi- 
glioramento che speritmo progressivo e durativo 

Lieti intanto di associarei ai generosi; oblatori che se: 
conidano con: quel caritatevole impulso che è inpato el- 
l'animo dei Torinesi Ja bella iniziativa della Gazsetta 
del popolo, ci fatcidino. premura di trasmettere a quel- 
l'ottimo giornale 1l nostro obolo. 

I dati statistici dei casi di cholora avrenuti. nella 
provincia, di ‘Torino a tatto il 115 agosto ci davano pel 
‘circondario di ‘lorino casi.1139, morti 613, per quello di 
Tyrea casi 5469, morti 2760, per il circondario d'Aosti 
casi &488, morti 070, per quallo di Susa casi 20 o morti 
18: totali in tutta Ja' proviacia di Torino ‘a tutto 1115 
‘agosto casi, 109/I0, morti 5162, 

Nella 
‘giorno del 10.4 quello del 31 agosto casi 69 © 59 decessi. 

Genova obbo casi 22 e morti 11. 

Sampierdarena, Avenzano;. Canepa ,. San Fruttuoso, 
Quarto, San Martino d'Albaro; ebbero ciascuno uno 0 due 
così. 

A Sori avvennero casi 8. e\morto 1. 

In' Venezia, dal'9/al 90 casi 19, morti 9. 

‘A Napoli dal 28 al 29 casi 16, morti 1. 

Brescia (città) dal 29 al 90/casi 9, nel resto della pro- 
viocia casi 11. 

Palermo: ebbo ancora dil 28: al 27 casi (0 morti: 29; 
dal: 27/21 28 ‘casi (63, morti 16. 

‘Catania casi 2, morti 2. 

‘Agirealo casi 6, morti 7. 

i 99, morti. 13. 


























Siracusa casì 

Augusta casi 3, morti d. 

Modica casi 9, morti $. 

Lentini casì 4, morti 2. 

A Messina pol dal 27 al 28 si verificarono) ancora 52 
casi 0 ‘31 docessi. Rimangono tuttavia in cura 98 per- 
one e degli attacosti dei precedenti giorni guarirono 29. 
Fra Ì militari avseninero in. detto giorno csì 19, morti 7. 

Narra In Gase. di Milano che. nel villaggio di Bordo: 
‘diro ove sono rifuggite pareechié famiglie messinesi vi 
ora tn macellaio! che approfittando della occasione aveva! 
‘aumentato sifattamento il prezzo della carne, ch'essa 
sra-divenuta inaccessibile ni più; due buoni cittadini, it 

ori Salvate Pappalardo © Gaetano Cacopardo, irritati 

disonesto ugire. di quel macellaio,  comperareno ‘per 

vitelli, li fecero macellaro c no vendettero 

Ja carno al prozzo ordinario: ciò non pertanto, oltre al 
benaficio procurat. al pubblico, avendo avuto un guada- 
‘0 di. 60, lo dietribuirono aî'novari colà rifugi 

Nel genorale squallore a.cui trovarasi in preda negli 
‘scorsì giorni la città di Messina, a sora avanzata; quando 
tutte .lo case e bottegho erano chiuse ed era tenebre 
dapportatto, un'onsi si offriva alla vista dei vari pas 
sonti. Al largo di.San Nicola, ove hunno alloggio i ber: 
sal o, gaîe cantoni: erano quello de'bravi 
‘soldati, che dopo: Je fatiche del giorno e_ i sostenuti sa- 
gtifci (rallegravano. ancora gli abbattuti cittadini col 
canto loro, inspirato, dalla enscienza delle buone azioni: 


e ____m 
DISPACC) ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigî , 3 ‘agosto. 





































Leggesi: nol Monte: 

teri l'Imperatore rispondendo al Sindaco d'Amîens, 
disse: Io insieme all'imperatrice attraversui testa 
Fiandrà da' Strasburgo a Dankerque. L'inzaeccogii 
calorosa è simpatica éle ricavemmo. dappertutto ci 
penetra. della più viva riconoscenza; ‘nulla, io con 
Stato con piacere, von potè smuovere Ja fiducia che 
da. venti anni il pupolo francese ripose in me, 

Esso apprezza al giisto valere. le. difficoltà; che 
ebbim) A sormontate, l'insuccesso della mostra po- 
ficica al di là dell'O-vano, non dininui il prestigio 
delle. nostre \arui,. poichè. dappertutto il coraggio 











Pressî dei generi 
con pagamento in biglietti 
Grano 














Alla: nostra Borsa d'o; 
siluegozi) per fino meso n_lite 
stò domandata a questo prezzo. 


69.50, 


lutavano-a life. 1495, 
Le obbligazioni Demaniali a li 


men 26-80, 





litò, Rendila'fra 52 50 e 5è b$. 








capa c0n;118:8 15 cent. 


rovincia, di Milano si verificarono dal mezzo- | 











dci mostri soldati vinse tutte Te resistenze. Gli 
venimeati compidtisi in Germania. non fecero uscire 
fl nostro, paese dai un'attitudine degna; di calma, ed 
550 caltola con ragione) sùl mantesimento della 
pace. i Tico 

Gili eccitamenti di un. piccolo numero di «persone 
tion fecero ‘perdore la.speranza ‘di vederle sfstità= 
zioni più liberali introdursi ‘pacificamento néi co- 
siumi pubblici , NInalmente.il inomontimeo ristagno 
delle transazioni ‘commerciali, non ‘impedì'alle classi 
industrieli. di ‘attestarmi le Îoro simpatie & di.cal- 
colare sugli sforzi del Governo par dare un'hdavo 
impulso agli. affari. 


Questi sentimenti di fiducia e di devozione IUri- 
trovo con. piacere ‘ad ‘Amione. pel dipartimento aélla 
S0mme" che dimostrommi sempre on sincero attac- 
camento,: ed ove il. soggiorno di sei‘anpi'mi educò 
alla sventura, che è buona scola per ‘imparare a 
soppertare Îl'peso del ‘potere e ad evitare gli sco- 
gli della fortan: 

ul cera, 
‘Madrid; 30 agosto. 

‘Secondo’ dispatci ufficiali, l'insurrezione: può;con- 
siderarsi ‘terminata, .Gl'insorti di Bejar furono di- 
spersi, 














Madrid, 34 ‘agosto; 
Stamane: Contreras. varcò la frontiera francese per 
la: valle:sdi ‘Luchon, con. 500 insorti; che: vennero 
totti disarmati. È 

insurrezione nella Catalogua e ‘nell'Aragona è 
terminata. di 

La voce di un'insurrezione a Vigo è senza fon- 
demento. x = 

Il rimanente del: paeserè;tranquillo.. 

x Nuova Fork, 30 agosto. 

Îl sig. Dano: è arrivato. 7A 

Parigi, 94 ‘agosto (notte). 
L'Imperatore lia presieduto al Consiglio. dei mi- 
nistrl; cui ‘assistette Moustier giunto espressamente 
@ Parigi. da are 

La Patrie smentisce che _il'Gabimetto'di ‘Berlino 
abbia chiesto.a Parigi delle ‘spiegazioni circa il con- 
vegno' di Salisburgo, 

Lo stesso giornale annunefa: che una nbta: firmata 
da 'Moustier, 25!agostò, Venne invita ‘giovedì agli 
‘igenti' francesi all'estero. LA notà dà al viaggio di 
Salisburgo Il carattere di una prova di cortesiave 
i condoglianza, e presenta l'intervista dei due Go- 
verni come.pegnio; di- pace per l'Earopa. 

Le LL. MM. riceveranno domani la. Regina: del 
‘Wurtemberg.. î i 

Parigi, 94 agosto (notte). 

L'Etendard dice che le LL. NM. partiranno per 

Biarritz il 7 seuembre, Ù 




















> Berline,:B agosto; 

La Gazzetta della Croce dice che l'Europa 'è' du- 
torlazata ‘a:chiedere ciò che fu stabilito. a’ Saksbungo, 
L'inaertezza negli affari aumentò dopo quel ‘con: 
Vegnio, i en 

_I Gabinelti di Parigi e di Vienna sono in ‘obbliga 
di spiegarsi. più; chiaramente che non abbia fatto 
Napoleone coi. discorsi di. Arras e di Lilla, i quoli 
al primo espetto»mon sembrano punto pacifici. 

n Pietroburgo A settembre. 

L'Invialido ‘russo. smentisce officialmente-la voce 
di ‘coticentramenti. di. troppe russe sulla . frontiera 
austriaca, All'infuorî dei soliti cambiamenti. di guar= 
diigione, ‘nin ebbe-Iuigo alcun movimento. 

L'ammiraglio Farragut. lasciò Cronstadt ove ebbe 
ta brillante ricevimento, n ì 








LIRA Vienna 4° ‘settembre: 

1 giornali annuaziano che nel Consiglio i midi 
tri che sì teané nella seduta di ieri. sotto la: pre= 
Sidenza dell’imperatore, a ‘chi assistettero. pure i 
membri del: Governo; ungherese, si presero decisive 
deliberazioni circa la quistione del debito. pubblico 
e circa-i bilanci del 4868; 

La Presse dice d'avere da. buona -{oate, ! che. li: 
dea fondameutale del’convegno di Salisburgo”, fu 
quella, di mantenere un'attitudine positivamente pa= 
tifa. Sareblisi specialmente stabilito l'accordo sul 
punto, chie ‘strebbe pericoloso per la pace d'Europa; 
Se la Germania trovasse; ostacoli nella sua. orgagize 
zazione uniteria per causa di un intervento estero. 

La Presse desidera ‘che le sue informazioni. sieno 




















l'emina daL. 5—a 6— 
il quiut. da » 28 10 a 92 50 
V'ottolitro da » 21 702 95 — 


NB. L'avena ed il riso s'intendono fuori 





Morna di Genova — $1 igosto 1867. 
gi la Rendita italiana fi 





TI prestito Nazionale era domandato a lire 


Nel valori non -si conchiusero operazioni. 
Lo. azioni della Banca Nazionale si. vi 





Francia, tirevo offerto a 106415 chiesto 
4106 $i; Londra n° vista 96.90,» tro 


la di Milano 31 agosto 1867. 
Gli affari furono ancor più limitati del so- 


Lo prolungazioni per fine prosimo sì fe 


presto confermate officialmente. 

eci cafielap o DITO 
VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 


Il prestito 1866 in partita si trova a 
69:80; 
1 da 20 franchi a 21 98, ùl Francia n 106 
814 a vista, il Londra a 26/75 a 3 meal. 
Alla sora la Rendita 1 52 50 sena'affari. 


Banca. 





‘uilterra, perciò | prezzi eono/sempro più bo-i| | ‘Cisoi. — Lo operazioni ia settimana furono| © Melia —1l'emina daL. 3/80 a 3:80 
parati ni pace ar ancora discretamente attivo, avuto riguardo fl quint. da » 2/50 a 3g 
tinte; (gli affari stante 1 prezzi elevati | ste misure: sanitarie, essondosî, venduto in Vottalitro da » 1525217 
ono di paro deltglio, Nol qualità di ran aio sim BRE: Riso Yonina da » 6.008 7 10 |. JE vannooE, I agrtoi— Vendita di co 
cia T. d'ottenoro da.1: (113 a 116. (ARRE SI Cico Talora fartasi l'ottolitro da » 30 — a 92.40 i i 
Petrolio. —Nula rimanendo piùallo shateox| aa: segnare i to ne VAVIANIONO | geraia © romina dan 9a 990 Le: mume Red 
i possessori attualmente pretendono L, 88: La |. Gli arrivi furono di num. 9500, da, Buones Fottolitro da » 19 a 1485 l 708 d; Fair Bengl GIULI on 
domanda. fu regolare per parte dei consuma-| Ayres. Avena ‘lemina dae 1908 9—| Fulplaie O0manattee TL good PT. 
tori, le vendito ‘essendo state’di bar. 400 l'ettolitro du» 895 a 870 Iy.{air Oomrawuttee 7 11; good fair 7.12. 


(Sole). 


—_ 





Parigi, 81 agosto. 
Chiusura della Borsa. 





"n Fondi Francesi 80/0 — 60.67 
SSR] Id id 419.00 Sa 
Fine mese -- 

Consolidati Inglesi — Wo 

Fino mese SS 

Consolidato Italiano 5 0/9 ld 

là. id = 

Fine mese — 48.95 


3; (Valori diversi). - 


‘Azioni dal Grodito mob. Francese 
Azioni del Credito mob Italiano 
‘Azioni del Credito mob, Spagunolo — — 
Az; atrado fore. Vittorie, Emmantelo — 55 
rado ferr, Lombardo-Veneto — 28% 











Ax. atrade ferr. Austriache — 481 
Az. strado forr, Romane — 8 
Obbligazioni — idem — 18 

vi} Oabiignzioni ‘Austrische 1866-25 




















albo (ore 8 112) 
pellaio, 


Nota (oro 8 112) — Opera Ata 
= Ballo Il maestro cla contante. 


Gerbino; Compagnia Morelli : rap- 








dirizzarai in ‘Torino all'Ufficio dei 
nali demaniali bppaltati 


PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 5 


Le Obbligazioni Ruste 0/0 1808 îo 
perciò di un interesso nonvo di 5 rubi 
semestrali. Esse sono? rimborsabili in 60 
il. {h marzo 0. Il settembro d'ogni into. 


‘Àd ogni estrazione, vi: sono; ®®® promii divisi como segue : 





La vendita in Firenze. è 


































Compagnia 
Landini esporrà iStenterello' cap- 








presenterà La leggitrice. gni te ar 
Rossini — Compagnia Salvini rap- | usati € sì rimettono a nuovo con gua- 
Presenta : Pamela muli. © °° | rotigia — Si fanno pure Molini a 





inno. 


LIQUIDAZIONE SOEa INCANTO 


‘i vin Doragrossa, N. 








sino © per anni ni 
Per lo relative informazioni e ni 
‘iorio del capitolato sli. logazione i MARIA COTTINO 





‘Solto i Portici della Fiera, 














Estrazione del 14 settembre 189% 


remio di rubli d'argento. ‘290,000 | ‘8 premi di 10,000 rutti d'arg. 
Se n TRONO | Senio 8000, pi 
È È 40000] 8% Boo 
n È 25000 [205 1000 


260 premi dî' 500 rubli 130,000. 


Oltre i suddetti premi, ‘ebgono estinto 180@ Obbligazioni e rimborsate 
& 420 rubli' ciascuna ‘cioè con un premio del 20 0jb. 

Questo: Obbligazioni sì rilasciano immediatamente al prezzo di L. 410 in 
oro; senta ‘coupon di sottembre 1867. 

La nottoscrizione è aperta fl 

resso Ja-BANCA! FRANCO-ITALIANA , ‘Torino, vi 





10, via S.Pietro all'Orto, 8, Parigi, tue Feydena, 1. 


NB. Il pagamento del coupons' ed* rimborsi si fanno in oro dalla suddotta 


Binca, la quale Jascia ‘pure gratis il listino dei numeri estratti 
scrittori. 





Quarta Trimestrale Estrazione 
16 SETTEMBRE 1567 


del Nuovo ed Ultimo Prestito 


DELLA CITTÀ DI MILANO 
CON PREMI DA 


L. 400,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1000, 500, 100, 50 


PREZZO di nna OBBLIGAZIONE T.. 10 
valesole per tutte le 240 estrazioni 
RIMBORSO CERTO 


CERIANA 0 U. GRIBBER e (. 


Presso la tipografia PAVALE e C. © principali, Librai d'Italia 





CUCI 





SEMPLICE ‘ED ECONOMICA 


ven 


A BORGHESE 


RD 








GIOVANNI 


CUOCO E PASTIOCIERE REALE 


Blizino adora di molto Tucisioni in lgno on copio Tadico generale 





SERVIZIO. ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 


800 ricette di cuelna — 350 di dolei 


(Zoppe; salse, guerniture, fritture , carne, ‘puice, volaglia, selvaggina 
SE Îrotdi composte, creme; gelntine, paticciocia, Conlettureria, alata 
citoppi, confetti, sorbetti, bawande, ratati, liquori, ecc, ecc.) È 








SCELTA DI PIATTI ADATTI 
‘pella cura omieopalida”è péi giorni di digiuno 








CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 





Presto E. A 40. 
























S ubrio = Via, Porta 
“Vittorio Emanuele — Opera | Éaiutino, N My taranto alle To 
Rigoletto:— Ballo Monsieur Dan dt fato meccanico Giovanni 
È s cante. poi © misure 
Circo Milano (ore ‘)) — La | Miao Mbbricanie posi e misto, 
‘Deanna Compagnia 1° Miniati 
reppresenta : La maliarda. 


———_—_—_——— IVREA 


EDa affittare al presente 


Ampio locale ad uso Bazico 0 La 
Botatorio; al piano terreno, via del: | duttore del medesimo 


dale, N° 2î, — Dirigerei al [8760 —MOGLIATTI GIOVANNI. 








Da rimettere per motivi di famiglia 
l'avviatissimo Albergo dell'Europa, — 
Per le condizioni (rivolgerai. al con 





5, net | di mobili e biancherie 
negozio, già Variglia. 8006 IN TORINO 


Lunedì, 9;settembre, alle oro solite; 


DA AFFITTARE Tutele, ‘del 2° piano nella corte 

In un sol lotto, due molini di pro- | contanti. 

rità demmaniai in | fegsirio; dia | ——____- 
lermaggiore, per il 1°, 

ne ento ( BARACCONE DI PROFUMERIE 


go della Rosa inca, po 


via Santa. itto alla portina della Birrarin 
Teresa, N: 19, scala N. È” "3800 | Calosso, N° 801 


lo 1866 


no di 100 rubli ciascuna; godono 
‘pati a L. 90, pagabili in ‘due rato 
inni mediante estrazioni semestrali 


Ino all'8 settembre 1867 
i Carlo Alberto, 18, 


reso l' UFFICIO DEL SINDACATO, 
via Cavour, N. 9. — In Zorino. presso i signori fratelli 
‘3654 









ESTRATTO, DI BANDO 
(Pai) 

‘All'udienza ého sari tenuta dal'R. 
‘tribunale civile: di Vercalli\ fl‘ giorno 
49 ottobre prossimo: venturo,.rayrà 
Tnogo ad instanza di Luigi, Gauthi 
sù Onorato residente in Verceli, 
‘canto dei beni propri di ‘Gio. Bat- 
tista Roveglia fu Andrea residente a 
Rive, la coi espropriazione venuo au: 
torizzata con sentenza di detto tri- 
bunale in data 10 luglio passato, si- 
tuati tali beni parte in territorio di 
Rive e parto in quello di Pertengo, 
‘del quantitativo apparente dal bando 
10 agosto corrente autantico Fontana 
‘anelli. nl, prezzo per” ciascuno 
‘delli otto lotti offorto, cd alle con- 
dizioni di cui nello stesso bando. 

È dichiarato aperto il giudicio di 
riduzione, ‘alla cul "itruzione, fu 
nominato il sig. giudice avvocato De- 
‘metrio Schiappagelli, è furono diffi- 
dati i croditori inscritti a presentare 
‘alla cancelleria del tribunale le loro 
domande di collocazione coi  docu- 
‘menti giustificativi entro fl termine 
di giorni 801 dalla notificazione del 
bando, che trovasi a mente di leg; 
doporiato presso Ia cancelleria del 
tribunale sallodato. 

Vercelli, 20 agosto 1867. 

8689 Bellardoni sost, Campacci. 


9790 CITAZIONE 
Jnstante la società. della. Miniera 
di Montèponi presso Iglesias in Sar- 
degoa, avente sua sedo in l'orino; in 
persona del presidente del auo; Con- 
siglio d'Amministeazione, signor conte 
Carlo Baudi di Vesme senatore del 
Regno, domiciliato in cente 
del’procuratore capo; Giolitti Gioanni 
Rattista presso cui fece eleziono di 
domicilio, l'asciere Carlo Vivalda ad- 
detto, al regio tribunale di commercio 
di Torino, con atto 28 cadente. i 
sto, debitamente registrato in ‘Torino 
Il iziorno successivo, citò Ja ditta 
Oeschger; Mesdach e. comp: corrente 
a Parigi (euo Saint-Paul, aum. 28), 
i Gompariro in via formale. entro 
termine di giorni 40 innanzi al tri- 
bunalo di commercio di Torino, per 
ivi vedersi dichiarare tenuta al pa- 
amento della somma di L. 8297/50 
per residuo vrezzo minerale vendu- 
tolo, oltro ‘ni mercantili interessi, 
daanî e speso, a pena. delli atti ese 
tuitivi e dell'arresto personale, e' con 
Sentenza esecutoria non ostante &p- 
pello od oimosizione senza cauzione. 
Torino, 90 agosto 1887. 
Negri sost. Giolitti. 


9788 NOTIFICANZA 
di verbale: d'incanto. 

Con due: distinti atti. dell'usciere 
Luigi Franco delli 2 è 98 ‘agosto 
corrente;debitamente registrati, vente 
‘sulla richiesta; delli. sigg. “cav: ‘Giu- 
‘seppe Barhéris © Gincomo Ganna sîu- 
duci del' fallimento, in ora_in istato 
d'unioni di Gioanni Nazzari notificato 
a mente dell'art. 141 del cod di pr. 
civ. il. verbalo ‘d'incanto io 
{567 0 di reiscanto. È logio steso 
‘nno, © ciò per tutti gli etfetti legali 
© nella qualità al’ Gionnni Nazzaro 
di debitore espropriato. 

Torino, 30 agosto 1667. 

Moise Pavia p. c. 


9797 NOTIFICANZA. 

Sull'istanza dello: signioro Luigia 
Fagou vedora del car. Folico e Giu- 
seppina madre è figlia Picca. moglie 
‘questa del. sig. avr. Luigi ortesa dal 
medesimo autorizzata residente in 
Torino, venne con atto 27 corrente 
‘igosto' dell'usciore Bernardo Benzi 
notificato al sig. Gioanni Lumello di 
Sonic, cesdenza è dimora ignoti, 
‘a senso dell'art. 141 del cod. di pr 
civ. Il bando formato dal sig. cancele 
Îiero di questo tribunale in data 19 
detto agosto. pel reincanto, dietro au- 
mento di sesto, dei beni ‘esproprinti 
al dotto Lumello e stati deliberati al 
sig. Domenico Roggeri con sentenza 
di questo tribunale civile in data 99 
‘scorso luglio, col'quale venne: fissata 
pel nuovo Incanto. l'udienza dello 
‘tosso tribunale ‘delli 123. prossimo, 
settembre, are 110, del mattino, sul 
prezzo risultante. da’ detto' aumento 
di L. 7,187 ed'allo condizioni di cit 
in detto banilo, 

Con avvertenza (cho. lYnserzione 
dello stesso bando fatta ai nn. 206 e 
09 di queto giornale venno per er 
rore indicata, Angola Cappa, a vece 
del suo vero nome Angela Coppa. 

Torino, 90 agosto 1807. 

Gaetano Gandiglio p. e. 


















































9091 SURASTAZIONE 
(8 Pubbl.) 


All'udienza delli 14. ottobre: pros--| 9 


almo vonturo, davanti i tribunale el- 
vile © correzionalo di Torino, avrà 
luogo la vendita di una casa con sito 
altigno, di una vigna © bosco, o di 
tin enmpo © prato posti sul terzitorio 
“di Sciolze, 

La vondita avrà luogo in duo lotti; 
nil primo si. comprendono la 
coi dito attiguo a l'eppezzamento vi 
fiato © bosoivo, ‘a nel secondo sì 
Comprende un npfiezzaénlo prato e 
campo, © l'incanto. verrà sporto al 

rezza di L. 560 pel primo lotto, e 
RL. DIO quanto nl'srcondo, offerte 
dall'instante, eccodonti pessantà volle 
fl tributo ditatto verso lo Stato. 

Ln vendita seguo ad iostanca do) 
sig. Scgro Emilio Pila resident ja 
“Torino, Î quale elesse domicilio nell 
suli del uvaidico capo Barrut Giu 
toppe, ed a pregiudicio di Carlo Mon 
alto fu Battinta, debitore principato, 
0 di Cavassa Giusonpe terzo posser: 
sore, rosidenti in Sclole, e tale vene 
dita' in osecuzione. di sentenza, 7 
‘maggio ultimo scorso. profertà dal 
deo tribuna, 


Colla detta sontenza ul dichiarava 











anche aperto ll giudicio di gradi 


ico. sul predio a 'ricavarsì. dalla 
vendita, nominando & giudico 

or. conte. avv. Mas 
simo” Biandrà, edi in’ ultimo veniva 
ariinato al'eteditori itisoritti di de- 
positaro nella  pancelleria, del. tribu 
nale le loro:domando; di, collocazione 
inotivate'o documentate ‘nel termine 


delle Tasso è'del Demanio di Torima 





Piccatti Giorgio Ta Michelo ha di- 
chiarato lo smarrimento della ricevita 
provvisoria N. 110 relativa al pagn- 
ménto a. saldo della quota di ‘Pre- 
tito Nuzionale! a lui ‘assegnati 


errati Giuseppe P: € | nominali I. (100. nel consorzio di 


SUBASTA E GRADUAZIONE 





SÌ diffida pertanto chiunque, possn 
‘ivervi. {uteresse. cho trascorso ut 
mese dalla data dell 

ziono del presente as 
siano fatte regolari op 
rimesso al predetto 
titolo definitivo, ele gli spetta. 


Torino, 28 agosto 1887. 





Con sentenza dol tribunale civile 
del circondario d'Aiba doi 88 setter» 
dro 1866,.ivi registrata il 30 success 
fvo novembre, num. 900, col. dritto 
pagato di L. 12 10, venne nd in- 
stanza dell causidico capo Angelo 
Baretta autorizzata .ln_ vendita per 
via di subasta in odio di Bartolomeo 
Serra di Fraxicosco;da Bi 
clio, residenza ‘o dimora ignoti, di 
ua sito 101 concentrico, 

d dì Bra, nella sezione FF, 
coi ‘mai'di mappa 1199, 1139, della 
upericie di are 8 cent. {6 ‘quae: 
ria, consorti la via 

del Bric, la {la di SC Tpsazio ar 
quat. Teresa ‘ed; Angeli sorelle © 


MANFREDI 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto in data 30. agosto, l'u- 
aciore Obert addetto alla pretura di 
Torino, sezione Dora 
delegato ad istanza del sig. Colombo 
Elia dimorante in Torino, notificò al 
ig. Marcone Nicola già. 
Terino, ed ora di domi 
‘' dimora ignoti, copia autentica della 
scntenza empunta iu di lui contuma- 
cià li 90 agosto cadento ‘mese debi- 
tamente registrata con cui si con- 
dannò ‘il Marcone al pagamento di 
Li 908 interessi © spose. 4 

Tale sontinza venne notificata a 
sonso del. disposto dell’ art. 141: del 








Si dichiarò _ inoltre 
prezzo ricavando fl giudicio. di. gra 
duazione, 6 per I'atrazione. del me: 
déesimo, fu depatato:i1 sig. congiudice 
‘avv. Benzo,/0 nl ordinò ‘ai. creditori 

sito Jo rispettive. ma 








notificazione dell'avviso d'asta, 
Gon suecessiva ordinanza delll.mo 
sig. presidente ; del ‘tribunalo’ prolo- 
fissata l'udienza; dol 16 
, ore 9 dol. mattino 
per l'incanto e sticcersivo, delibera- 


Torino, 90 agosto 1867. 








Dal cansidico fustanto sì pud avere 


‘D INCANTO DI STABILI 
Fisione ‘copia; de relativo. bando 


posti in territorio di Torino, 





vorgata di Bertoula. 
Bernocco sost. Troîa p. c. 


‘Alle ore 10. antimeridiane del 1° 
ottobro prossimo il notaio collegiato 
Guglielmo Toppati_ delegato cou de- 
creto di questa. Corte. d'appello in 
ditta 0 luglio tino scorso, proce: 
deri nol suo ‘stadio 
nale, N. 6, pino ®", all'incanto e 
0 ’doliberamento a 
dell'ultimo miglior. offerente, in au- 
mento, al prezzo di estimo 


All'udienza, di questo tribunalo ci- 
vilo circondariale. delli 8. prossimo 





zia prato 0 campo. descritti! nel 
sudo venale Î corrente, autentico 
Ohierighino e situati sul territorio di 





dies DIREZIONE 
delle Tasse 0 del Demanio di Torino. 
(8% Pubbl) 


Morel  Giusoppo ha dichiarato lo 
smarrimenti’ della ricevuta proveiso- 
fia N;:92 relativa ‘al pagamento; n 
saldo. della. quotà di Prestito Nazio- 
nale a luì attribuita in nominali L. 
100. nel consorzio; di Luserna. 

Si diffida pertanto” chiunauo possa 
‘avervi interesso: (cho, trascorso: un 
mese dalla data della terza pubblica 
zione del presonte avviso senza che 
siano fatte‘ opposizioni, verrà rimesso 
al prodotto sig: Morel'Îl titolo; deft- 
nitivo che gli spetta. 

Torino, 18 agosto 1867. 





Tdi 
MANFREDI 
2566. DIREZIONE: 
delle Tasse a del Demanio i Torino, 
(8 Pubbl) 


È stato debitamente dichiarato lo 
‘smarrimento, dello seguenti. ricevuto 
provvisorie: del Prestito Nazionale:in- 
testato! agli; infranominati | individui 
nol consorsio di Carmagnola 

1. Ricevita provvisoria N, 408, re- 
Iativa al pagamento della 5* rat 
della quote assegnata pel titolo sud: 
detto, al sig. Osella Pietro per no: 
minali Li 100; 

2. Ricovita N. 474, pure a conto 
della 5* rata della quota; assegnata 
como sopra,, n) sig. Osella. modico 
Giorgio per' nominali Li. 200; 

8. Tnfino ricevuta N: 476; eziandio 
a conto 5* rata della quota, asso- 

sata in comune alli predetti éignori 

fratelli Osella. Pietro. o. Giongio per 
nominali L. 800. 

‘Si diffida pertanto chiunque: possa 
‘avervi interesse cho trascorso wi 
‘meso dalla data della terza pubbli- 
cazione: del presente. avviso. senza 
clié_siano fatte opposizioni di sorta, 
Varrarino rimesso ‘agli aventi. diritto 
le ricevute. regolari. corrispondenti 
‘all'ultimo versamento che pel! sud- 
detto titolo avranno eseguito. 

Torino, 18 ‘agosto 1887, 

















ù Ti Direttore 
MANFREDI 
9587 DIREZIONE 
delle Trsse e del Demanio di Torino, 
(a* Pubbl) 


Martin Giuseppe ha dichiarato lo 
‘smarrimento, della ricevuta provriso- 
ria\N. 101 relativa al pagamento n 
‘anlio della: quota di Prestito Nazio- 
nale n-lui assegnata nel consorzio di 
Fenestrelle per nominaîi Lc 300, 

Si diffida portanto chiunque. possa 





dato dal sg. in 
ur delegato, col 
ta ocio, del guanti tab 
su questo territorio, borgata. di Ba 

la, possedoti ia comuno dali Gio: 
farla ed Anna fratello è so 
rello Siffert, © Oristitia: & Barbara 
Babe Siffert nubili, ed altra Barbara- 
Barbe Siffert nioglie di Gio. Giuseppe 
Ducret, domiciliati tutti in' Svizzera, 
rappresentati ‘dal. loro, procuratore 
‘av: Ulrico. Gelsser, cioè: 

Casa, aîa, (orto adacquabile e 
incolto ad uso di Javanderia, e 
6 terra, di are 7 
si num. di mappa. 

i 





Locana, In cui subasta venne sulla 
inntanza dello Vernetto-Moletta Ma- 
ria Catterina e. Cristina. residenti 
Guorgnò e Torino, ammesso al bene- 
fico della gratuita clientela ‘nutorie= 
pata dallo steso tibunalo con 
igno ultimo a pregi 

dizio di Vernetto-Molttà Francesco 
dobitoro, pure’ residento în. Torino 
2 sVernetto bla Calisto ‘e Vale: 
sano Andrea’ terzi” possessori re 
sidenti a Locana, con quale sontenza 
re dichiarato 














ordine ai creditori. di- presentare alla 
aoeeisia le 100 domnnde di ilo: 
di giorni 0, Ste fra il termi® | "prato adacquatilo di are 81,52, 
facionte parto dell num. 961 dell 





Campo di are BI, 59, fuciente parte 
del N. 295 della appa. 

Trolativo capitolato d'asta ed ogni 
‘altro titolo sono, visibili nello, studio, 
del notaio suddetto in_ tutti i giorni 

it, e nelle ore d'ufficio. 
Torino, 30 agosto 1867. 


6. Teppati notaio! 


Il lotto primo di L. 600; 
Il lotto secondo di L. 67; 


© deliberati all'ultimo miglior offerente 
sotto l'osservanza dei. patti e! cor 
zioni di cui nel bando preaccennato. 


Ivrea, 24 agosto 1867. 
Realin Giuseppe p. c. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 


delle. Trsse 0: del Demanio di Cuneo. 


‘All'adienza' di‘ questo; tribinate ci- 
vile dellî 10 del prossimo mese di ot- 
tobro, are 10 dol: mati 
incanto dei beni 


Sia noto che corto Porelli Giacomo 
ln smarrita; Ja ricevuta provvisoria 
n ‘saldo del Prestito Nazionale in 
data del 29 febbraio pi. 
valor, nominale 
e-dal ruolo di Canala,; e (che si 
disporrà pel rilascio .di. altra consì- 
l'inio.icovata ‘a. uc ta 
dopo un mese dalla térza ‘pubblica- 
ziono dell presotito nom ‘luni fatte 
oppobizioni al:ziguurdo. 


Cuneo, 6 agosto 1867, 


tino, avrà luogo 








‘e Mejrano, consistenti în 
zamenti coltivati per'un terzo circa 
posto, per dio terst a tipo 
‘casa entrostante, i quali-si subastano 
nd instanza di Cat 
moglie ® Francesco 
messa al gratuito patrotinic 
ereto Sd Agosto 1 
Seno i tl di 
rato Scuceatone, danfeliat o re: 
‘idonti in Ciotiglione, i dn so) foto; 
il prezzo Minanto 26 Doria Mi 
2399 22, e sotto:le /condizioni teno- 
rizzato nel relativo bando venala del 
) corrente“agusto, fn (cui detti beni 
ni epiano peri a corinziati 
Quest'incantò’ fissato! con' ‘ordinanza. 
glio scor, cmpanate da fi 
dato Urbana, ven 
pa senta del. 


‘Score colla quid sf 








| 56, (donaiilista n 


TI firimo segretario 











defunto nel: mesei di cottobre dale 


ridi di con 








jurato'1lfallinitato' di |delto. 
CRAL Antonio Bottèrd deftiato; fissando, ]' 
loro motivate domande di 


Gione edi documenti 


sp: Alessandro *Helmonde: ja or- 
'altinto. l'appostziono! det” sig, 
vomiaato (sindaco; prorvis 
Proguratore; capo. Ai 

miciliato iu questa 

terminate Ta prima adi 
ditori. per la ‘nomina del ri 
finitivi in una. sala ddl cos 





lo DE ‘Ravicogi 


COSTITUZIONE DI SOCIETA 
Got ‘scrittura indi 





iui sigg. Stefano 
1 negozio da 


iorna 18; del Pv] 





Avv. Planzola vice-cane, 


avervi interesse, che trascorso ua mese 
dalla data della terza. pubblicazione 
del presente avviso senza che siano 
fntto regolari opposizioni verrà. ri- 
messo al predetto sig. Martin Il ti- 
tolo definitivo che 

‘Torino, 19 agosto 1867. 
Direttore 
MANFREDI 


0577 DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio di Cuneo 
(@* Pubbl) 
la nto clio certo Maccagno Li 
ha matri la ricovuta. provvisoria 
1, saldo del prestito nazionale în data 
2A dello scorso aprile, col N. 272 del 
valore: nominale di 1. 900; come dal 
ruolo d'Alba; © che si, disporrà pel 
rilascio di altra consimile ricovuta , 
quando dopo un mese dalla terza 
pubblicazione della presento. notifi= 
caniza: non siansi fatto opposizioni al 
riguardo. 
Gunso, 19, agosto 1807. 
Pel Direttore 
1119 Segretario xaants. 
9568 DIREZIONE 
delle Tusue 0 del Demanio di Torino. 
(£* Pubbl) 

Giusiana Edoardo: ha dichiarato lo 
smarrimento della ricovuta provviso= 
rià N. 209, relativa al pagamento a 
‘saldo ‘della quota di Prestito Nazio= 
nale a Tui attribuita nel consorzio di 
Ohivasso; per nominali L. 500. 

Si diffida pertanto chiunque possa 
‘avervi. Intaresso cho, trascorso un 
mose dalla data della. terza pubbli» 
cazione del presente avviso senza che 
sato fatto regolari opposizioni, verrà 




















||[rimosso. all'interessato fl titolo defi- 


sitivo che li aperta. 
Torino, 19 /agosto 1807. 
II Direttore 
MANFREDI. 


“SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I Pubbl.) 


I tribunalo civile di Biella con sna 
sentenza in; data 1! 





Giononi e; Federico fratelli fu Gio, 
Coi O GI Denim 
orizò ln odio di Dentro Gi 

© Giasepia feAVOIO e "GOFOIt; Saloni 
sona queta come minore della di lei 
madre e legale rappresentante. Co* 


ataza Agonte, residenti pura i dolto 
luggo, Ja subalta, degli stabili da gagì 
posseduti sul tercitorii di Coevaniore 
0 Allocho fi fim, di 5 108, coni 
stenti in, ‘ul corpo. di: casa) prati; 
Siopi e grbilo Al prasto ‘sal alle 
Sobdizioni i proposto; don a. 
petto il iuicio di ‘graivazione. no: 
raf: pae Vateazione: del viale: 
simo .il sg. congladice “cav. Vittorio 
Deltale, ci ordinò ni eredi ine 
setti di depositare nella cancellata 
dol tribunale le loro domande diepie 
locnalone fra ' giorni 0. deborrerdi 
dalla notiicanza: del: bando. 6 con 
successivo; decvato del 3° andante sl 
residelito, per l'incanto © $uc- 
cessiva_delîbotamento degli stabili 
ts, led l'udienza dello stesso ri- 
Banale del 18; prossimo! venturo: ot: 
tolo, ore 12 suacidiano precise. 
Tiolla, 29 agosto 1807; 
108" Borsetti sost. Demattole, 


___ te. 
Torino — 'Nip. @. Favalo © Comp. 


























